PROGETTO

CulturaGiovani Biblioteche in Lombardia
ENTE
1) Ente proponente progetto: 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo
2) Codice di accreditamento: NZ06705
3) Albo e classe di iscrizione: Albo Nazionale -  Classe 1

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO

4) Titolo del progetto: CulturaGiovani Biblioteche Lombardia
5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica: 4. Educazione e promozione culturale. 
6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:

Le biblioteche censite in Italia pubbliche statali, di enti territoriali, di enti ecclesiastici, di altri enti pubblici e privati sono 13.457 (fonte ICCU - Anagrafe delle biblioteche italiane).

Dalla pubblicazione “ Indagine statistica sulle biblioteche pubbliche degli enti territoriali italiani - Analisi dei dati” di Maria Nicola Pace e Marianna Prisco, relativa alle rilevazioni del 2013 si rileva che il valore medio nazionale delle ore settimanali di apertura al pubblico è 22 ore, con punte più alte in Sicilia e nel Lazio (34 ore circa). Da questa analisi sono escluse le biblioteche pubbliche statali per le quali si registra una media di 50 ore settimanali (6 giorni su 7) (fonte Ufficio di Statistica MiBACT). 
Delle 13.457 biblioteche censite in Italia 2.710 sono in Lombardia, il 20,14% del totale nazionale. L’orario di apertura delle biblioteche lombarde appartenenti ad enti pubblici territoriali si attesta intorno alle 20 ore settimanali, un valore basso se si paragona a quello medio nazionale, mentre le biblioteche pubbliche statali del MiBACT in Lombardia registrano una media all’incirca di 53 ore settimanali.

Il patrimonio bibliografico delle biblioteche lombarde si articola in tre distinte tipologie:

· Eterogeneo: composto da documenti iconografici, audiovisivi, sciolti, incunaboli e giornali spenti;

· Prezioso: composto da volumi editi in secoli precedenti il XX secolo;

· Spendibile: composto da volumi, periodici spenti e correnti e giornali correnti, carte o mappe e microforme.

Il patrimonio delle biblioteche pubbliche lombarde delle sedi di attuazione del progetto appartiene in gran parte alla seconda tipologia.

La ricchezza del patrimonio conservato, la specificità delle collezioni, la richiesta di consultazione e servizi suggeriscono la necessità di ampliare ulteriormente l’orario di apertura – anche il sabato pomeriggio – e l’incremento dei servizi al pubblico già esistenti: attività didattica, fotoriproduzioni, informazioni bibliografiche, assistenza per manoscritti e libri antichi, prestito locale, prestito interbibliotecario, servizi per disabili.

Infatti, nonostante il numero di ore di apertura settimanale decisamente elevato tra il 2012 ed il 2013 si è registrato un calo delle opere consultate di - 12,38%, mentre il numero dei prestiti è aumentato di + 2,55 %.

Il progetto si svolgerà in tre comuni: Milano, Pavia e Cremona.
	SEDE PROGETTO
	DESCRIZIONE DELLE SINGOLE SEDI DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO

	Biblioteca Nazionale Braidense  Milano

Via Brera, 28 - 20121 Milano
	La Biblioteca nazionale Braidense dipende dal Ministero per i beni e le attività culturali e del turismo e ebbe origine quando la Congregazione di stato per la Lombardia, organo rappresentativo degli interessi delle comunità locali, acquistò la biblioteca del Conte Carlo Pertusati, per poi donarla all'Arciduca Ferdinando, futuro governatore della Lombardia. Nel 1770 Maria Teresa, decise di destinare ad uso pubblico la biblioteca del Pertusati. Grazie allo scioglimento della Compagnia di Gesù nel 1773, lo Stato acquisì il Palazzo del Collegio gesuitico di Brera e lo destinò a sede della biblioteca. La biblioteca aprì al pubblico nel 1786. Il nucleo originario della Biblioteca è costituito, oltre che dal fondo Pertusati, anche dai fondi del Collegio gesuitico Braidense. Ad essi si aggiunsero le raccolte della congregazioni religiose soppresse e i duplicati della Biblioteca imperiale di Vienna.

Ad incrementare le raccolte ha contribuito la normativa di fine Settecento relativa al deposito obbligatorio nella biblioteca delle opere pubblicate nello Stato di Milano. Nel 1848 queste disposizioni furono trasformate nella legge sul diritto di stampa. La Braidense, cui fu conferita già nel 1880 la qualifica di Nazionale, si configurava come una grande biblioteca di carattere generale: il suo patrimonio si estendeva dai corali miniati provenienti dalla Certosa di Pavia ai libri scientifici della raccolta Haller, alle opere storiche e letterarie del legato Durini, noto soprattutto per le edizioni di classici latini e greci del XVI secolo. Nel corso del XIX secolo altri fondi arricchirono ulteriormente il patrimonio della Braidense, fra cui la raccolta drammatica Corniani Algarotti. L'Istituto svolge da sempre la duplice funzione di biblioteca di conservazione, destinata ad un pubblico di cultori della ricerca storica e letteraria e nel contempo di specchio della grande produzione libraria milanese, rivolto ad un universo più ampio di fruitori. 
Il patrimonio bibliografico della Braidense è costituito da circa 1.500.000 unità, di cui 2.367 manoscritti, 40.000 autografi, 2.368 incunaboli, 24.401 cinquecentine, oltre 23.000 testate di periodici di cui 4.500 correnti, 5.200 stampe fotografiche anteriori al 1950, oltre a 50.000 negativi su lastra, 30.000 bobine di microfilm che riproducono 1.300 testate di periodici, 120.000 microforms.
La biblioteca è frequentata abitualmente da docenti, studenti e studiosi.

Offre i seguenti servizi: riproduzioni, informazioni bibliografiche, prestito locale, prestito interbibliotecario nazionale ed internazionale.



	Biblioteca Universitaria di Pavia
Corso Strada Nuova, 65 - 27100 Pavia
	La nascita della Biblioteca universitaria si colloca nel quadro della radicale riforma dell'Università voluta da Maria Teresa d'Austria a partire dalla seconda metà del Settecento. Solo dal 1778 la Biblioteca ha trovato sede nel Palazzo Centrale dell'Università occupando dapprima il Salone Teresiano cui si sono via via aggiunti gli spazi necessari all'accrescimento delle raccolte e all'ampliamento dei servizi. Il patrimonio bibliografico, che si è inizialmente formato con i volumi doppi delle biblioteche di Brera e di Vienna, con lasciti importanti e con scambi, si è  arricchito successivamente con l'acquisto di intere biblioteche e di fondi librari. Un discreto gettito è arrivato a partire dal 1802 con i volumi destinati alla biblioteca per diritto di stampa. Dal 1989 la Biblioteca universitaria, convenzionandosi con l'Università, ha potuto informatizzare con SBN alcuni servizi (acquisti, catalogazione, prestito, informazioni bibliografiche) e da allora è sempre stata partecipe all'applicazione di nuove tecnologie. Da qualche anno sono state installate diverse stazioni di lavoro a disposizione dell'utenza per ricerche, anche assistite, in internet e nelle numerose banche dati on-line e su CD-ROM. Con il sorgere delle numerose biblioteche di istituto, di dipartimento e di facoltà con compiti di aggiornamento specialistico, la Biblioteca ha assunto il compito di documentare le varie discipline attraverso l'acquisto delle grandi opere di consultazione e i più significativi repertori bibliografici. La Biblioteca ha una dotazione di 497.077 opere a stampa; 6.102 periodici; 582 manoscritti del fondo Aldini, 821 del fondo Ticinesi, 13.220 circa del fondo Autografi, 1.153 del fondo Pergamene; 691 incunaboli; 7.000 cinquecentine; 8.240 gride; oltre 4.000 incisioni; circa 1.300 carte geografiche; 11.021 microfilm; 892 CD-ROM.
La biblioteca è frequentata abitualmente da docenti, studenti e studiosi.
Offre i seguenti servizi: riproduzioni, informazioni bibliografiche, prestito locale, prestito interbibliotecario nazionale ed internazionale. 

	Biblioteca Statale di Cremona
via Ugolani Dati, 4
	La Biblioteca Statale di Cremona, denominata fino al 1860 Imperial Regia Biblioteca, trae le sue origini dalla biblioteca fondata al principio del secolo XVII dai Gesuiti, che, quando nel 1773 Clemente XIV soppresse l'ordine con la bolla "Dominus ac Redemptor noster", fu fatta isolare, per volere dell’imperatrice Maria Teresa, dal Convento dei Frati Minori Francescani - i quali avevano nel frattempo raccolto l'eredità dei Gesuiti per quello che riguardava la direzione delle scuole - e nel 1780 fu aperta al pubblico. Per accrescere la consistenza dei fondi librari della Biblioteca l'imperatrice ordinò che ad essa fossero destinati i duplicati della Biblioteca Nazionale di Brera. Il grosso introito alla biblioteca Statale venne tuttavia dal versamento dei fondi delle biblioteche dei conventi soppressi databile a partire dal 1798. La biblioteca pubblica del Convento dei Gesuiti fu infatti l'unica che i rivoluzionari rispettarono. I Gesuiti avevano collocato i loro volumi dividendoli per materia, ma  dopo un solo secolo risultò evidente come tale sistemazione creasse dei problemi di ordine pratico, primo tra tutti quello della mancanza di spazio.

Il bibliotecario Colla, che rimase alla direzione della biblioteca dal 1834 al 1860 decise di ricollocare i volumi secondo un nuovo ordine - essenzialmente per formato - che per quello che riguarda il fondo antico è stato conservato anche nella nuova sede della Biblioteca, eletta dal 1938 nel cinquecentesco palazzo Affaitati in via Ugolani Dati.

Nella Biblioteca Statale, in base ad una convenzione risalente al 1885 col Comune di Cremona, è depositata anche la Libreria Civica, costituitasi nel 1842 in seguito al lascito dell'eredità Ala Ponzone. 
La biblioteca possiede 2573 manoscritti (tra cui 200 codici latini databili tra il XII ed il XV secolo, alcuni dei quali splendidamente miniati), circa 550.000 volumi ed opuscoli (tra cui 374 incunaboli, 6300 cinquecentine e 2109 tra stampe, disegni e carte geografiche) 5.494 periodici, tra cui 968 correnti, compresi 15 quotidiani; 108 incisioni di Rembrandt e della sua scuola. La Biblioteca pubblica il periodico “Annali della Biblioteca Statale” che è giunto al numero 56, e le collane “Mostre” e “Fonti e sussidi”.
La biblioteca è frequentata abitualmente da docenti, studenti e studiosi.

Offre i seguenti servizi: riproduzioni, informazioni bibliografiche, prestito locale, prestito interbibliotecario nazionale ed internazionale. 


ANALISI DEI BISOGNI RILEVATI
Le biblioteche interessate dal progetto hanno la necessità di:

· garantire un ancora più elevato orario di apertura al pubblico per far fronte alle maggiori richieste del pubblico;

· incrementare i servizi di riproduzione, prestito, consultazione on  line;

· incrementare la digitalizzazione dei Fondi storici per far fronte alla sempre maggiori richiesta di consultazione di libri antichi e manoscritti.

Sono stati individuati per la valutazione della qualità delle biblioteche i seguenti indicatori:
· Accessibilità: in relazione ad un ampliamento dell’orario settimanale di apertura al pubblico, introducendo anche il sabato pomeriggio ed ampliando l’orario nel periodo estivo;
· Fruibilità: incremento della consultazione delle opere e del numero dei prestiti rispetto al n. dei volumi/documenti posseduti;
· Efficacia: cioè la capacità di conseguire gli scopi della biblioteca in relazione all’assistenza all’utenza durante i prestiti effettuati e all’indice dei volumi catalogati e digitalizzati.

	SEDE
	Accessibilità
	Fruibilità
	Efficacia

	Biblioteca Nazionale Braidense  Milano

Via Brera, 28 20121 Milano
	Orari di apertura: lun. ven. 8.30 – 18.15; sab. 9.00 – 13.45
	Patrimonio: 1.500.000 unità

Prestito: 
Personale disponibile all’utenza:
	Volumi consultabili attraverso i Cataloghi in rete:


	Biblioteca Universitaria di Pavia
Corso Strada Nuova, 65 - 27100 Pavia
	Orari di apertura: lun. ven. 8.00 – 19.00; sab. 8.00 – 14.00
	Patrimonio: 552. 009 unità

Prestito:
Personale disponibile all’utenza:
	Volumi consultabili attraverso i Cataloghi in rete:


	Biblioteca Statale di Cremona
via Ugolani Dati, 4
	Orari di apertura: lun. ven.
	Patrimonio: 558.175 unità

Prestito: 

Personale disponibile all’utenza:
	Volumi consultabili attraverso i Cataloghi in rete:



DESCRIZIONE GENERALE DEL CONTESTO
Dai dati forniti dall’AIE, Associazione Italiana Editori risulta che le biblioteche più frequentate sono nel Nord Est (16,1 %) mentre le percentuali minori si riscontrano nel Sud (7,7%) e nelle Isole (9,4%).
Nel volume “ Indagine statistica sulle biblioteche pubbliche degli enti territoriali italiani - Analisi dei dati” di Maria Nicola Pace e Marianna Prisco, il numero medio di prestiti effettuati nel corso del 2012 dalle strutture bibliotecarie intervistate ammonta a 12.436.  Le regioni dell’Italia centro-settentrionale sono quelle che ne hanno registrato il maggior numero (Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto, Emilia Romagna, Toscana e Lazio), mentre le regioni dell’Italia meridionale, nonché Liguria e Umbria, contano un numero medio di prestiti inferiore a 5.000.  Nel sud prevalgono la lettura e la consultazione dei cataloghi.
Questo dato non si riscontra nelle Biblioteche del MiBACT dove si riscontra tra il 2012 ed il 2013 un calo complessivo sia delle opere consultate sia del prestito a privati in tutte le regioni italiane, mentre in Campania ed in Basilicata ad un calo delle opere consultate corrisponde un aumento significativo dei prestiti, rispettivamente +17,06 e  +11,29.

INDICAZIONI DELLA DOMANDA DI SERVIZI ANALOGHI E DELLA RELATIVA OFFERTA PRESENTE NEL CONTESTO
Le biblioteche presenti in Lombardia sono complessivamente 2.710 per la maggior parte comunali. Nella provincia di Milano sono 852 e di queste 620 nel solo Comune.  Nella provincia di Pavia ci sono 296 biblioteche, di cui 160 nel solo comune. Nella provincia di Cremona 149, di cui 30 nel comune. Si tratta, dunque, di territori in cui la presenza di sedi che offrono un’offerta bibliografica è capillare. Si tratta di Biblioteche di enti locali territoriali con collezioni generaliste, di biblioteche di proprietà ecclesiastica, sia generaliste che specializzate, di biblioteche specialistiche di Università, di biblioteche private.

Le biblioteche selezionate come sedi del progetto offrono un patrimonio culturale assolutamente unico e prezioso, assolutamente distinto da quello di altre biblioteche e rivolto ad un pubblico con interessi specifici per le diverse tipologie di collezione conservata.

DESTINATARI E BENEFICIARI
	SEDE
	Destinatari

Numero e tipologia
	Beneficiari

	Biblioteca Nazionale Braidense  Milano 

Via Brera, 28 20121 Milano
	Il patrimonio bibliografico della Braidense è costituito da circa 1.500.000 unità, di cui 2.367 manoscritti, 40.000 autografi, 2.368 incunaboli, 24.401 cinquecentine, oltre 23.000 testate di periodici di cui 4.500 correnti, 5.200 stampe fotografiche anteriori al 1950, oltre a 50.000 negativi su lastra, 30.000 bobine di microfilm che riproducono 1.300 testate di periodici, 120.000 microforms.

	Nell’ultimo anno gli ingressi registrati sono stati 54.600 (Docenti, ricercatori, studenti universitari).


	Biblioteca Universitaria di Pavia
Corso Strada Nuova, 65 - 27100 Pavia
	La Biblioteca ha una dotazione di 497.077 opere a stampa; 6.102 periodici; 582 manoscritti del fondo Aldini, 821 del fondo Ticinesi, 13.220 circa del fondo Autografi, 1.153 del fondo Pergamene; 691 incunaboli; 7.000 cinquecentine; 8.240 gride; oltre 4.000 incisioni; circa 1.300 carte geografiche; 11.021 microfilm; 892 CD-ROM.
	Nell’ultimo anno gli ingressi registrati sono stati ??? (Docenti, ricercatori, studenti universitari).
:

	Biblioteca Statale di Cremona
via Ugolani Dati, 4
	La biblioteca possiede 2573 manoscritti (tra cui 200 codici latini databili tra il XII ed il XV secolo, alcuni dei quali splendidamente miniati), circa 550.000 volumi ed opuscoli (tra cui 374 incunaboli, 6300 cinquecentine e 2109 tra stampe, disegni e carte geografiche) 5.494 periodici, tra cui 968 correnti, compresi 15 quotidiani; 108 incisioni di Rembrandt e della sua scuola.
	Nell’ultimo anno gli ingressi registrati sono stati 95.392 (Docenti, ricercatori, studenti universitari).



OBIETTIVO GENERALE
Valorizzare e mettere a disposizione dell’utenza il patrimonio culturale posseduto dalle 4 biblioteche sedi delle attività del progetto. 

OBIETTIVI SPECIFICI

	
	OBIETTIVO
	INDICATORE DI RISULTATO
	STRUMENTI DI VALUTAZIONE

	1
	Incrementare l’apertura settimanale anche il sabato
	L’obiettivo si riterrà raggiunto se alla fine del progetto:

· si otterrà un incremento dell’apertura al pubblico anche il sabato


	· Pubblicazione del nuovo calendario delle aperture settimanali

· Scheda raccolta dati sulle visite in biblioteca

· Scheda di rilevazione dei servizi richiesti dagli utenti

	2
	Incrementare l’informatizzazione dei volumi ancora da archiviare e la digitalizzazione del 20%
	L’obiettivo si riterrà raggiunto se alla fine del progetto:

· il 20% dei volumi ancora da archiviare saranno informatizzati


	· Report compilati ed inseriti nel catalogo on line 



	3
	Ampliare del 15% la fruibilità dei volumi in prestito
	L’obiettivo si riterrà raggiunto se alla fine del progetto:

· incremento del 15% dei volumi disponibili al prestito

· aumento del 10% del numero di libri dati in prestito in un trimestre
	· Fatturazione dei nuovi acquisti

· Schede di prestito dei volumi




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisce in modo puntuale le attuvutà previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:
8.1)
 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi
	
	OBIETTIVO
	AZIONE
	ATTIVITÀ

	1
	Incrementare l’apertura settimanale anche il sabato
	Azione 1
Accessibilità alla biblioteca


	Attività 1
· Gestione degli orari di apertura al pubblico

· Organizzazione e realizzazione di iniziative culturali legate alla lettura;

· Organizzazione di spazi di studio, approfondimento e ricerca, convegni;

· Predisposizione ed erogazione di questionari per rilevare caratteristiche e fabbisogni dell’utenza;

· Organizzazione di attività didattiche in accordo con le convenzioni stipulate con scuole e facoltà;

· Mantenere e incrementare con le altre biblioteche esistenti sul territorio forme di collaborazione, quali, ad esempio il prestito interbibliotecario

	2
	Incrementare l’informatizzazione dei volumi ancora da archiviare e la digitalizzazione del 20%
	Azione 2
Catalogazione dei volumi 


	Attività 1
· Fornitura e acquisizione di nuovi volumi e materilae multimediale

· Contrassegno dei volumi

· Registrazione con indicazione della provenienza;

· Predisposizione di scaffali per la sistemazione dei volumi.
Attività 2
Catalogazione DD –Rom, DVD, materiale audio-video 



	
	
	Azione 3
Digitalizzazione di volumi e documenti
	Attività 1
· Recupero delle varie tipologie di materiali (monografie, periodici, manifesti, pubblicistica varia, stampe, beni sonori, …) e completamento della catalogazione in linea; 

· Completamento della digitalizzazione di tali materiali: gli oggetti digitali confluiranno nel repository a cui attingerà il sistema ERMES, tramite il modulo Ermes-Digitale, per la migliore fruizione dei materiali; 

Attività 2
· Attivazione di una fase di rodaggio nella quale pubblico ed addetti si confronteranno con procedure e modalità di erogazione dei servizi più evolute, fase che dovrà essere costantemente monitorata.



	3
	Ampliare del 15% la fruibilità dei volumi in prestito
	Azione 4
Gestione dei prestiti
	Attività 1
· Gestione schedario e ricerca del materiale richiesto

	
	
	
	Attività 2
· Rilevazione della collocazione e prelevamento dei libri richiesti;

· Collocazione dei volumi più preziosi e appartenenti al “fondo antico” in armadi di sicurezza

	
	
	
	Attività 3
· Compilazione modulo di ammissione;

· Consegna e registrazione del materiale prestato

	
	
	
	Attività 4 
· Autorizzazione del prestito esterno dei volumi secondo le modalità previste dalle biblioteche

· Ricollocazione dei volumi/ riviste/ documenti consultati


8.2) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività (vedi allegato sedi servizio civile Giovani NEET)
Biblioteca Nazionale Braidense  Milano  Via Brera, 28 20121 Milano
	Numero
	Professionalità

	1
	Direttore

	
	Bibliotecario

	
	Esperto informatico

	
	Esperto comunicazione

	
	Assistente Bibliotecario

	
	Assistente all’accoglienza ….

	
	Operatore all’accoglienza ….

	
	Addetto all’accoglienza ….


Biblioteca Universitaria di Pavia Corso Strada Nuova, 65 - 27100 Pavia
	Numero
	Professionalità

	1
	Direttore

	
	Bibliotecario

	
	Esperto informatico

	
	Esperto comunicazione

	
	Assistente Bibliotecario

	
	Assistente all’accoglienza ….

	
	Operatore all’accoglienza ….

	
	Addetto all’accoglienza ….


Biblioteca Statale di Cremona via Ugolani Dati, 4
	Numero
	Professionalità

	1
	Direttore

	
	Bibliotecario

	
	Esperto informatico

	
	Esperto comunicazione

	
	Assistente Bibliotecario

	
	Assistente all’accoglienza ….

	
	Operatore all’accoglienza ….

	
	Addetto all’accoglienza ….


8.3) Ruolo ed attività previste per i volontari da impiegare nel progetto: il ruolo dei volontari del Servizio Civile nazionale è di affiancamento al personale di ruolo attualmente in servizio presso gli istituti selezionati nelle attività descritte al punto 8.1)
Ogni volontario affiancato e coordinato dal responsabile della biblioteca, dall’Operatore Locale di Progetto e dalle figure professionali via via coinvolte diventerà parte integrante del  personale che realizzerà gli interventi previsti nel progetto. La preparazione allo svolgimento delle attività avverà tramite gli incontri di formazione specifica.

In particolare, a partire dall’inizio del programma supporteranno le risoerse umane coinvolte nelle seguenti azioni:

8.1)
 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi
	
	OBIETTIVO
	AZIONE
	ATTIVITÀ

	1
	Incrementare l’apertura settimanale anche il sabato
	Azione 1
Accessibilità alla biblioteca


	Attività 1
· Gestione degli orari di apertura al pubblico

· Organizzazione e realizzazione di iniziative culturali legate alla lettura;

· Organizzazione di spazi di studio, approfondimento e ricerca, convegni;

· Predisposizione ed erogazione di questionari per rilevare caratteristiche e fabbisogni dell’utenza;

· Organizzazione di attività didattiche in accordo con le convenzioni stipulate con scuole e facoltà;

· Mantenere e incrementare con le altre biblioteche esistenti sul territorio forme di collaborazione, quali, ad esempio il prestito interbibliotecario

	2
	Incrementare l’informatizzazione dei volumi ancora da archiviare e la digitalizzazione del 20%
	Azione 2
Catalogazione dei volumi 


	Attività 1
· Fornitura e acquisizione di nuovi volumi e materilae multimediale

· Contrassegno dei volumi

· Registrazione con indicazione della provenienza;

· Predisposizione di scaffali per la sistemazione dei volumi.
Attività 2
Catalogazione DD –Rom, DVD, materiale audio-video 



	
	
	Azione 3
Digitalizzazione di volumi e documenti
	Attività 1
· Recupero delle varie tipologie di materiali (monografie, periodici, manifesti, pubblicistica varia, stampe, beni sonori, …) e completamento della catalogazione in linea; 

· Completamento della digitalizzazione di tali materiali: gli oggetti digitali confluiranno nel repository a cui attingerà il sistema ERMES, tramite il modulo Ermes-Digitale, per la migliore fruizione dei materiali; 

Attività 2
· Attivazione di una fase di rodaggio nella quale pubblico ed addetti si confronteranno con procedure e modalità di erogazione dei servizi più evolute, fase che dovrà essere costantemente monitorata.



	3
	Ampliare del 15% la fruibilità dei volumi in prestito
	Azione 4
Gestione dei prestiti
	Attività 1
· Gestione schedario e ricerca del materiale richiesto

	
	
	
	Attività 2
· Rilevazione della collocazione e prelevamento dei libri richiesti;

· Collocazione dei volumi più preziosi e appartenenti al “fondo antico” in armadi di sicurezza

	
	
	
	Attività 3
· Compilazione modulo di ammissione;

· Consegna e registrazione del materiale prestato

	
	
	
	Attività 4 
· Autorizzazione del prestito esterno dei volumi secondo le modalità previste dalle biblioteche

· Ricollocazione dei volumi/ riviste/ documenti consultati


9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 15 

10) Numero dei posti con vitto e alloggio: 0

11) Numero dei posti senza vitto e alloggio: 15

12) Numero dei posti con solo vitto: 0

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari: 30 ore settimanali

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6): 5

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 

non previsti

16) Sede di attuazione del progetto 
Per ogni sede 6 volontari – 4 Pavia - 5 Cremona

Si chiede di indicare l’Operatore locale di progetto: Nome e Cognome, data di nascita, e Codice Fiscale (1 operatore ogni 6 volontari).
17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale

· Internet (sito web e pagime Facebook e Twitter del MiBACT)

· Si creerà una pagina dedicata al Servizio Civile Nazionale e ai progetti del MiBACT indicando Regioni, sedi e tipologia di intervento.

Newsletter dedicata agli aggiornamento sul Servizio Civile Nazionale

· Approfondimenti all’interno della rivista del MiBACT CulturaItalia.it

Eventi

· Organizzazione di eventi che promuovano l’etica ed il ruolo del volontariato

18) Criteri e modalità di selezione dei volontari

Si rinvia al Sistema di selezione verificato in sede di accreditamento

19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

NO

20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto:

Si rinvia al Sistema di monitoraggio verificato in sede di accreditamento

21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

NO

22) Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64.

23) Eventuali risorse aggiuntive  Chiedere dott. Perdichizzi se devo mettere la quota parte del finanziamento MiBACT per 1.000 giovani (81.000 euro per 15 volontari).
24) eventuali reti a sostegno del progetto

Nessuna

25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto
	SEDE
	Risorse tecniche e strumentali

	Biblioteca Nazionale Braidense  Milano 

Via Brera, 28 20121 Milano
	Biblioteca

Deposito

Ambienti ufficio e sale riunioni

Reference desk

Scrivanie

Computers con stampanti

PC con internet e posta elettronica

Telefoni Fax

Fotocopiatrici

Tavoli per consultazione visitatori

Abbonamenti banche dati on line

	Biblioteca Universitaria di Pavia
Corso Strada Nuova, 65 - 27100 Pavia
	Biblioteca

Deposito

Ambienti ufficio e sale riunioni

Reference desk

Scrivanie

Computers con stampanti

PC con internet e posta elettronica

Telefoni Fax

Fotocopiatrici

Tavoli per consultazione visitatori

Abbonamenti banche dati on line

	Biblioteca Statale di Cremona
via Ugolani Dati, 4
	Biblioteca

Deposito

Ambienti ufficio e sale riunioni

Reference desk

Scrivanie

Computers con stampanti

PC con internet e posta elettronica

Telefoni Fax

Fotocopiatrici

Tavoli per consultazione visitatori

Abbonamenti banche dati on line


26) Eventuali crediti formativi riconosciuti

NESSUNO

27) Eventuali tirocinii sostenuti

NESSUNO

28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curiculum vitae (CHIEDERE A PARENTE COME LO CONTEGGEREBBE)
FORMAZIONE GENERALE DEI VOLONTARI

29) Indicare la sede di formazione, la quale può essere anche diversa da quella di realizzazione del progetto:
La sede MiBACT del Segretariato Regionale della Lombardia (ex Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici della Lombardia) (vedi elenco sedi giovani NEET/Lombardia)

Le lezioni saranno svolte da personale in aula ed in diretta streaming da altre sedi. Il collegamento consente durante la diretta streaming di interagire con il docente nel corso della lezione. Le lezioni in diretta streaming saranno registrate e accessibili attraverso la piattaforma http://moodle.beniculturali.it tramite un indirizzo di posta elettronica ed una password che verrà rilasciata ai partecipanti per l’intero periodo del volontariato.

Nel caso in cui il volontario non possa raggiungere la sede potrà collegarsi dalla sede prescelta in diretta streaming attraverso la piattaforma http://moodle.beniculturali.it.
30) Modalità di attuazione

In proprio presso le sedi regionali dell’Ente e con propri formatori. 

Come da Sistema della formazione presentato in sede di accreditamento

31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):
NO

32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste

Vedi sistema della formazione presentato in sede di accreditamento.

33) Contenuti della Formazione

Vedi Sistema della formazione presentato in sede di accreditamento.



